
ONCOLOGIA: Ultima fase di trial tecnica contro recidive prostata 
E' arrivata alla fase tre, l'ultima prima della autorizzazione, la sperimentazione di una 
tecnica innovativa che prevede l'uso della radioterapia durante l'operazione di 
asportazione della prostata in pazienti con tumori ad alto rischio di ricadute. La tecnica, 
conosciuta come radioterapia intraoperatoria (Iort), è stata sviluppata presso l'Istituto 
Nazionale Tumori Regina Elena (Ire) che attualmente coordina otto centri distribuiti su 
tutto il territorio nazionale. Sulla base dei dati forniti dalla fase precedente dello studio, che 
si è concluso l'anno scorso, il trattamento con radioterapia fatto durante l'intervento 
chirurgico ha ridotto di circa il 30% la probabilità di recidive. Il metodo è risultato efficace e 
sicuro soprattutto considerando che l'esame istopatologico dopo l'operazione mostrava in 
molti casi un quadro più avanzato rispetto ai dati preoperatori. Molti dei pazienti operati, 
dunque, dovevano essere sottoposti a sedute di radioterapia dopo l'intervento. "Su tali 
premesse - ha dichiarato Paola Pinnarò - abbiamo intrapreso lo studio di fase III che 
compara l'asportazione della prostata da sola verso quella associata alla Iort. Ci 
attendiamo che i risultati ci confermino il significativo impatto clinico, sociale ed economico 
della metodica". 


